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I progetti per una Ricadi migliore 
 

Acceso confronto promosso da Calabria Ora tra 
i due candidati a sindaco

 
 
 
 

 
 

Domenico Laria è nato a Ricadi nel ’44, 
abita a Santa Domenica, sposato, ha una 
figlia. E’ stato iscritto al Psi prima ed allo 
Sdi poi. Ha il diploma di perito agrario e 
gestisce una struttura turistica a Santa 
Domenica. Da sempre impegnato sul fronte 
della politica, è stato per anni consigliere 
comunale; vice sindaco nelle ultime due 
consiliature e, dopo la scomparsa di Franco 
Laversa, sindaco facente funzione. E’ stato 
candidato alle provinciali con lo Sdi nel 
collegio di Ricadi-Spilinga-Joppolo. 

 
 
Nicola Tripodi è nato a Santa Eufemia 
d’Aspromonte nel ’52, abita a San Nicolò di 
Ricadi, sposato, ha due figlie. E’ laureato in 
economia aziendale ed insegna discipline 
economiche all’Istituto di Istruzione 
superiore di Tropea. E’ iscritto ai Ds ed è 
membro del direttivo e della segreteria 
provinciale. E’ stato consigliere di 
minoranza nelle ultime due consiliature e 
candidato alla carica di consigliere 
provinciale per l’allora Pds nel 1996. 

 
 
 
RICADI – Sabato, nell’aula consiliare del comune di Ricadi i due candidati a sindaco 
Mimmo Laria per “Uniti per Ricadi” e Nicola Tripodi per “Ricadi Nuova” hanno partecipato 
ad un dibattito pubblico organizzato da Calabria Ora in vista delle prossime elezioni 
amministrative. 
Alla presenza dei rappresentanti delle associazioni culturali, di molti candidati delle due 
liste e di alcuni cittadini, i due candidati alla massima carica amministrativa si sono 
sottoposti di buon grado alle nostre domande. 
C’è da dire che è la prima volta che nel comune di Ricadi si assiste ad un incontro del 
genere tra due candidati a sindaco e la cosa ha suscitato l’interesse del pubblico. 
Nella breve introduzione si è ricordata la figura di Franco Laversa, sindaco deceduto 
durante il suo mandato amministrativo, poco più di un anno fa. 
La prima domanda posta a Mimmo Laria  riguardava il significato del simbolo scelto dalla 
sua coalizione ed il sindaco uscente ha messo in evidenza come il loro simbolo 
rappresenta l’economia del territorio, cioè l’agricoltura, simboleggiata dalla cipolla rossa e 



il mare, simboleggiato dal promontorio di Capo Vaticano. Mentre il nome della lista mette 
in evidenza la loro intenzione di appianare i profondi solchi esistenti tra i cittadini degli 
opposti schieramenti, che sarebbe ora fossero colmati. 
Nicola Tripodi ha spiegato come il delfino, che campeggia sul mare di Capo Vaticano, stia 
a simboleggiare la necessità di mare pulito, mentre il rosa del pesce è un omaggio alla 
componente femminile della coalizione. Infine, il nome dà la sensazione della voglia di 
rinnovamento nel modo di fare politica, del rinnovamento sociale ed economico del 
territorio che la sua compagine auspica. 
Alla domanda sullo stato delle risorse finanziarie del comune le risposte sono state 
nettamente divergenti, Nicola Tripodi ha parlato di situazione preoccupante, anche per via 
dei bilanci che lui ha definito “drogati” da “giochi di prestigio” finanziari. Ha, inoltre, 
evidenziato come le spese fisse, che ammontano a 900.000 euro per le spese del 
personale ed a 250.000 euro circa per l’ammortamento dei mutui contratti, bloccano ogni 
possibilità di ulteriori spese. 
Mimmo Laria ha affermato che c’è disponibilità finanziaria per intervenire dove c’è 
necessità. Ha tuttavia ricordato come il comune di Ricadi abbia provveduto alla 
stabilizzazione di 10 Lsu, senza alcun aiuto economico da parte dello Stato. Infine, ha 
ricordato come dal censimento delle rendite Ici, dalla sua amministrazione fortemente 
voluto, ci saranno nuovi introiti per 1.600.000 euro. 
Alla domanda su cosa pensassero si potesse fare per migliorare la qualità delle acque, 
Tripodi ha risposto che il mare pulito è indispensabile per l’economia turistica del comune 
e che quindi bisogna monitorizzare costantemente i depuratori, che secondo lui sono 
anche sottodimensionati. Ha comunque fatto presente che, ancora oggi, esistono alcuni 
residenti che scaricano direttamente in mare i liquami. 
Mimmo Laria ha informato i presenti che da quest’anno sarà attivo anche il depuratore di 
San Nicolò-Brivadi. D’altra parte una grossa responsabilità è della Regione che latita, 
nonostante i ripetuti solleciti dell’amministrazione. 
Sul fronte della raccolta differenziata e dei Rsu Tripodi ha affermato che la responsabilità 
del mancato pagamento delle quote, pretese invece dal gestore del servizio, va ripartita tra 
i comuni che non hanno preventivamente concordato il costo ed il commissario ad acta 
che non può imporre oneri non dovuti. Inoltre, ha affermato che il comune di Ricadi è 
inadempiente per 200.000 euro nei riguardi del gestore del servizio, anche perché non 
riesce ad esigere le quote della Tasco (tassa sui rifiuti solidi urbani). 
Laria, invece si è detto d’accordo con quello che è stato stabilito assieme agli altri comuni, 
cioè la volontà di non pagare per il servizio di trasporto eccedente, come invece imposto 
dal commissario ad acta. Ha negato il debito di cui parlava Tripodi affermando che non vi 
sono pendenze finanziarie verso l’Ente che gestisce la raccolta. 
Sulla necessaria rivisitazione del Prg, che oggi rientra nel più complesso Piano Strutturale 
Comunale, Tripodi ha ricordato la miriade di varianti, “variantificio” le ha definite, che negli 
ultimi dieci anni hanno completamente stravolto il territorio. 
Ha garantito il coinvolgimento di tutti i cittadini nel caso di nuova formulazione del Psc. 
Laria ha ricordato come l’incarico per la redazione di un nuovo Psc sia già stato affidato, 
ma l’iter si è bloccato per responsabilità della Regione che non ha mai stabilito le linee 
guida. Si è detto comunque convinto della necessità di mettere mano ad una profonda 
modifica degli assetti urbanistici. 
Alla domanda sull’infiltrazione della ‘ndrangheta sul territorio del comune i due candidati 
hanno concordato sulla necessità di un maggiore controllo del territorio. 
Mimmo Laria ha poi affermato che l’amministrazione deve agire affrontando in maniera 
decisa il fenomeno e garantendo la trasparenza degli atti amministrativi. Ha invitato tutti i 
cittadini a stare dalla stessa parte, cioè dalla parte della legalità, denunciando i soprusi. 



Tripodi ha posto l’accento sulla prevenzione del fenomeno, con interventi nelle scuole e 
con lo stimolo per una crescita morale e civile del territorio. 
Si è passati poi agli interventi culturali che si intenderebbe promuovere nel comune. Laria 
ha ricordato l’accordo stipulato con l’Università “Pio V” di Roma per uno stage sul turismo 
da far svolgere a Ricadi per giovani laureati e diversi interventi già programmati per 
valorizzare gli antichi mestieri. Ha affermato che «le nostre radici sono la ricchezza del 
nostro territorio». 
Tripodi ha evidenziato come, a suo parere, alla crescita economica degli ultimi anni non 
sia corrisposta una crescita culturale adeguata. Ha indicato negli interventi sulle scuole 
(attrezzature biblioteche, provvedere aule multimediali) e nello stimolo all’associazionismo 
le priorità da seguire. 
L’ultima domanda riguardava le infrastrutture del comune e Mimmo Laria ha informato i 
presenti che sono già stati finanziati interventi per 2.000.000 di euro volti alla 
risistemazione della viabilità interna comunale. Ha poi fatto presente che è difficile gestire 
le molte strade, stradine, vie di comunicazione e viottoli di cui è pieno il comune. 
Bisognerebbe concentrare gli interventi sulle poche vie di comunicazione davvero 
importanti, trovando sistemi alternativi per la manutenzione del resto dell’asse viario. 
Tripodi, accennando al fatto che tutti gli interventi fatti in questo scorcio di campagna 
elettorale andranno rifatti perché inadeguati, ha posto l’accento sulla necessità di un 
restyling totale di tutto l’asse viario comunale, che è carente sotto l’aspetto della 
manutenzione ed insufficiente per la viabilità. 
L’incontro si è chiuso con un appello di entrambi i candidati agli elettori avversari perché il 
resto di questa campagna elettorale, cominciata con toni ed espressioni a volte sopra le 
righe, si concluda con un confronto leale tra i programmi ed i candidati. 
 

Domenico Princi

 


